
C O M E  S O S T E N E R E

Quattro modi concreti.
Donazione libera
Bonifico con causale libera. Detraibile fiscalmente ai sensi dell'art. 83
D.Lgs 117/2017.

5×1000
Indica il codice fiscale nella dichiarazione dei redditi. Nulla di dovuto,
tutto in più.

Ristrutturazione dello stabile
È stata presentata un'offerta per l'edificio che ospiterà il futuro ristorante
formativo. La ristrutturazione è la prima tappa concreta da sostenere.

Volontariato
Laboratori, estate ragazzi, accompagnamento nei trasporti. Chiedi
come entrare.
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V I L L A G G I O  D I  A L B E R T O

«Una vita breve,
un impatto eterno.»

❦

Cinque pilastri, una sola casa.
Un luogo che nasce dall'assenza di un bambino

e diventa presenza per molti.

Via San Pietro Val Lemina, 32
10064 Pinerolo (TO)

info@villaggiodialberto.org
+39 351 760 8500
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V I L L A G G I O

Una casa
per chi resta,
per chi arriva,
per chi saluta.
Una vita breve, un impatto eterno.
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D I  A L B E RT O



L A  S T O R I A

Dal dolore,
una responsabilità.
Il Villaggio di Alberto nasce da un'esperienza reale, vissuta,
che ha trasformato il dolore in responsabilità. È un luogo
che prende forma dal ricordo di Alberto Lerza, e dalla
consapevolezza che anche una vita breve può generare un
impatto eterno.

❦

«Il dolore trasformato
in responsabilità.»

I  C I N Q U E  P I L A S T R I

Cinque servizi,
una sola casa.

I. Una casa per chi è arrivato da solo.
Ci sono bambini che attraversano mari e confini
portando con sé solo il nome. Qui trovano un letto
proprio, un tempo lento e qualcuno che impara a
pronunciarlo bene.

II. Un congedo dolce, vicino a casa.
Morire in ospedale non è un destino. L'hospice del
Villaggio offre cure palliative, silenzi rispettati e
una porta che i familiari possono varcare a qua‐
lunque ora.

III. Si impara un mestiere cucinando per chi
viene a trovarci.
Non un laboratorio finto. Un ristorante vero,
aperto al pubblico, dove i ragazzi della comunità
imparano una professione servendo persone vere,
con tempi veri.

I  C I N Q U E  P I L A S T R I

segue…

IV. La gentilezza si impara con le mani.
Spazi aperti a chi di solito resta fuori: persone con
disabilità, anziani soli, ospiti dell'hospice nei
giorni in cui se la sentono, ragazzi della comunità,
bambini del territorio.

V. L'Estate Ragazzi della gentilezza.
Perché i bambini del territorio crescano sapendo
che la parola gentile non è debolezza. È la cosa più
forte che abbiamo.

❦

Vieni a visitare il Villaggio.

Scrivici a info@villaggiodialberto.org
oppure chiama +39 351 760 8500


